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Emanuela Garofalo

CAMPANILI, CITTÀ E CATASTROFI NELLA SICILIA DI 
ETÀ MODERNA

BELL TOWERS, CITIES AND CATASTROPHES IN 
EARLY MODERN SICILY

The bell tower of the cathedral or of the mother church of a city has been, in Sicily as well as in 
many other contexts, an important point of reference for entire urban communities. Through the 
study of a selected casuistry and the analysis of the available sources, this contribution analyses 
the dynamics that guided the interventions on the bell towers as urban landmarks after cata-
strophic events in early modern Sicily.
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Campanile, Sicilia, età moderna

Keywords
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Elemento identitario per antonomasia, il campanile della cattedrale o della chie-
sa madre ha costituito per secoli nei centri urbani, in Sicilia così come in molti al-
tri contesti, un importante punto di riferimento allo stesso tempo visivo e acusti-
co, scandendo le ore della giornata, richiamando la collettività in occasione di 
adunanze e avvisandola di pericoli incombenti. L’importanza di tali fabbriche non 
si limita tuttavia alle questioni pratiche e al loro ruolo “di mezzo di comunicazio-
ne di massa”, ma risiede anche nel valore simbolico e identitario che hanno assun-
to per intere collettività, nella connotazione civica segnalata peraltro di frequen-
te dall’apposizione - in un punto ben visibile – dello stemma cittadino. Tali valenze 
spiegano le attenzioni materiali e finanziarie rivolte ai campanili da intere comunità 
urbane, dai privati cittadini oltre che dalle autorità preposte al governo della città, 
tanto nella sfera ecclesiastica come in quella laica, e spesso registrate dalla do-
cumentazione archivistica. Se queste considerazioni preliminari trovano riscon-
tro in una casistica molto ampia, gli esiti di tale interessamento appaiono tutt’altro 
che uniformi e scontati. Il rapporto città-campanile si traduce in diverse occasioni 
in manifestazione di una forte volontà di permanenza e continuità, in altri casi in-
vece tali fabbriche sono sottoposte a processi di aggiornamento proprio in virtù del 
loro ruolo di “manifesto urbano” e soprattutto in concomitanza con eventi catastro-
fici. L’intrinseca fragilità delle strutture turriformi, non di rado colpite da fulmini e 
particolarmente esposte alle distruttive sollecitazioni indotte dai terremoti, ha infat-
ti spesso offerto un’occasione per l’innesco di tali processi o, al contrario, per azio-
ni rivolte alla conservazione e al mantenimento di configurazioni consolidate nello 
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scenario urbano e nell’immaginario collettivo. Attraverso lo studio di una selezionata 
casistica e l’analisi delle fonti disponibili (documenti d’archivio, iconografia storica, 
cronache e resoconti di eruditi locali, nonché le testimonianze materiali offerte dalle 
stesse fabbriche) questo contributo intende ragionare intorno alle dinamiche – ma-
nifeste o sottese – che hanno guidato gli interventi relativi alle principali torri cam-
panarie in occasione di eventi catastrofici, più o meno distruttivi, nella Sicilia di età 
moderna. Interessanti spunti di riflessione offrono ad esempio le vicende che han-
no interessato i campanili, non più esistenti, delle cattedrali di Catania e di Siracusa 
dopo il terremoto del 1542, così come la loro successiva sparizione. Tra permanenza 
e volontà di aggiornamento linguistico si sviluppa la tormentata storia del campanile 
della cattedrale di Palermo (in particolare dopo il sisma del 1726), mentre i ben più 
devastanti e ripetuti accidenti che hanno colpito la città nel caso di Messina hanno 
costretto a complessive ricostruzioni, mantenendo tuttavia alcuni tratti di continuità, 
in particolare nel rapporto con il contesto urbano. Anche i centri minori e soprattutto 
della Sicilia interna offrono episodi significativi, come ad esempio nei casi delle chiese 
madri di Castrogovanni, Piazza e Nicosia. Quali sono i tempi e i modi di reazione alla 
catastrofe nel caso di danneggiamenti a fabbriche dal forte carattere identitario e che 
svolgono funzione di servizio per l’intera collettività come i campanili? Quanto e in 
quali contesti tali circostanze hanno offerto l’occasione o il pretesto per interventi indi-
rizzati al rinnovamento piuttosto che alla conservazione? Chi sono gli attori coinvolti 
nei processi innescati da tali eventi, sia sul piano decisionale che dei finanziamenti 
approntati? Esiste un vero e proprio dibattito in seno alle comunità urbane e con quali 
modalità si è sviluppato in simili occasioni? Questi sono i principali interrogativi che 
guideranno l’analisi e il confronto dei casi studio affrontati nel paper, con l’intento di 
decifrare come il contingente momento di crisi abbia interferito con la percezione del 
passato e del patrimonio esistente, dando luogo ad aspirazioni analoghe o contrastanti 
nella gestione della crisi stessa in relazione all’adattamento o al ripensamento dei rela-
tivi contesti urbani.
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